REGIONE ‘B& GIUNTA REGIONALE

MARCHE DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, TERRITORIO E PROTEZIONE CIVILE
Settore Territori interni, Parchi e Rete ecologica regionale

Allegato 2
obbligatorio

Scheda informativa progetto INFEA 2022/2023
Documento redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000
Il testo verra utilizzato per la divulgazione del progetto sul sito internet www.regione.marche.it - area Ambiente - settore Natura -
Educazione ambientale

Titolo progetto
Inserire titolo Dalle radici ai frutti

Denominazione Ente con funzione di Coordinatore di ambito territoriale — CAT, capofila della
rete dei CEA

Inserire denominazione Parco Nazionale dei Monti Sibillini

Referente operativo del progetto

Inserire nome Cristina , coghome Paoloni , recapitolo telefonico
0737961014 ed e-mail cristina.pacloni@sibillini.net della

persona con la quale comunicare per I'attuazione del progetto

Rete dei CEA coinvolti

Inserire le denominazioni dei CEA (minimo 4)
1. CEA Vallenatura

, CEA CREDIA WWF
3. CEA Valle del Fiastrone
4. CEA GAIA

5. CEA Dei due Parchi
6. CEA Sibilla

7 CEAFillide

g. CEA Montegallo

9.

10.

11.

12.
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Percentuale del cofinanziamento regionale richiesto

Indicare la percentuale (Massimo 50%) 48%

Obiettivo generale del progetto
Descrivere in poche righe

Il progetto si propone di diffondere la consapevolezza che la natura costituisce per I'uomo quello che le radici sono per gli

alberi. Approfondire quindi la relazione stretta tra la qualita della vita delle persone e la salute dell'ambiente circostante

significa comprendere I'importanza del prendersi cura del territorio recuperando il contatto con esso, con i suoi elementi

ed esplorarlo con tutti i sensi. La comunita locale e chi invece visita il Parco da turista o studente potra recuperare il senso

di appartenenza a un ecosistema in cui ciascuno, anche con piccole azioni, pud agire con effetti positivi.

Descrizione del progetto

Descrivere in max 10.000 caratteri, spazi inclusi

Premessa La Rete dei CEA del Parco Nazionale dei Monti Sibillini negli ultimi anni ha sviluppato i propri progetti nell'ambito della INFEA Ia propria sui benefici che il contatto con la natura genera. Il tema del benessere dz
Altro tema caratterizzante delle attivita didattico ricreative della rete dei CEA del Parco & quello dell'accessibilita alla natura. L'impegno iniziale assunto dal Parco & stato I delle barriere nella di “percorsi pe
Obiettivi del progetto 1. Stimolare il senso di appartenenza al sistema-natura Poiché I'attenzione per le tematiche del benessere dalle attivita in natura e dell'accessibilita alla natura sono ormai e tutte le attivita proposte ¢

2. Aumentare la conoscenza dei valori del Parco Nazionale dei Monti Sibillini Altro obiettivo fondamentale & riconoscere il territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini come uno spazio privilegiato in cui entrare in contatto con la natura e acquisire la consapevolt

4. Favorire il turismo sostenibile nel Parco Il delicato equilibrio dellarea protetta, in cui il turismo & una componente economica rilevante, non & compatibile con una attivita turistica che non ne sia rispettosa. Il turismo didattico, non troppo concentrato nel tempo e €

La collaborazione degli altri operatori economici, anche piccoli produttori locali, & indice di questa integrazione e importante componente dell'offerta turistica. Molto importante & anche il ruolo che | CEA hanno svolto in passato, e i accingono a svolgere anche que

Articolazione del progetto II progetto, come gia in passato, si articola in tre programmi: 1. Parco&Scuola 2. E...state nella natura 3. EDERA Didattica E a Ciascun

asua volta pud essere articolato in sottopro

1. PARCO & SCUOLA Il programma PARCO & SCUOLA comprende due sub-programmi: - 1.a PICCOLE GUIDE DEL PARCO: rivolto agli alunni delle scuole del Parco e si caratterizza, per un'attivita educativa mirata a sviluppare, nei residenti nellarea protetta, i

2. E...STATE NELLA NATURA Il programma E...STATE NELLA NATURA si differenzia invece per due caratteristiche: in primo Iuogo si tratta di attivita extrascolastiche, in secondo luogo si prevedono attivita dirette a diverse fasce di eta e struttura sociale. Divers

3. EDERA Il programma EDERA propone una serie di attivita destinate ai vari target, volte a diffondere ed interiorizzare nelle persone il senso di responsabilita nei confronti del'ambiente e della sua tutela. Con il programma EDERA si intende inoltre diffondere la

Gli eventi sono caricati nella pagina dedicata del sito regionale

https://www.regione.marche.it/Regione-Utile/Ambiente/Natura/Eventi-Educazione-Ambientale

Attivita di programmazione e promozione unitaria
Descrivere le attivita

- Formazione: anche quest’anno la rete dei CEA del Parco usufruira di giornate formative in cui gli operatori si

confrontano con i temi che hanno indicato. Si svolgeranno quindi 2 giornate formative riguardanti tecniche di primo

soccorso in ambiente naturale, uso del defibrillatore e manovre di emergenza.

- Giornata europea dei Parchi: durante la settimana del 24 maggio verra realizzato un calendario di manifestazioni e attivita

unitario che promuove il ruolo dei parchi nella tutela dell’'ambiente e nell'educazione ambientale.

- 30 anni del Parco dei Sibillini: quest’anno alcune attivita della rete entreranno a far parte del calendario di eventi

con cui I'ente celebra “30 anni di tutela e valorizzazione dell’ambiente”.
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- Comunicazione: il Parco, attraverso i suoi canali, da ampio risalto all’attivita dei CEA, quali importanti partner
per perseguire le proprie finalita statutarie.

Attivita per persone con disabilita di vario tipo (psichica, motoria,

uditiva, visiva,
pluriminorazione)

Descrivere le attivita

Ciascun CEA, in relazione alle proprie competenze realizza attivita rivolte a persone con disabilita. Per alcuni si tratta

di attivita che coinvolgono gli altri sensi diversi dalla vista: quindi I'ascolto dei suoni e dei canti, il tatto e il gusto.

In altri casi, con la collaborazione di operatori formati e specializzati, saranno organizzate escursioni con l'utilizzo della joelette,

consentendo a chi ha disabilita motoria di affrontare percorsi sconnessi e raggiungere alcune mete “in quota”.

Alcune esperienze sono invece pensate come laboratori per confrontarsi con la disabilita cognitiva, proponendo
attivita volte a superare la diffidenza che spesso genera l'idea di uscire dalla propria routine.

Disponibilita a fungere da capofila dell’azione di promozione e/o formazione del sistema INFEA
Marche e dei CEA (quota PREMIO)

Indicare si/no NO e, in caso affermativo, descrivere le attivita (max 3.000 caratteri)
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	Inserire titolo: Dalle radici ai frutti
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	persona con la quale comunicare per lattuazione del progetto: 0737961014
	email: cristina.paoloni@sibillini.net
	1: CEA Vallenatura
	2: CEA CREDIA WWF
	3: CEA Valle del Fiastrone
	4: CEA GAIA
	5: CEA Dei due Parchi
	6: CEA Sibilla
	7: CEA Fillide
	8: CEA Montegallo
	9: 
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	12: 
	Percentuale del cofinanziamento regionale richiesto:         48%
	Descrivere in poche righe 1: Il progetto si propone di diffondere la consapevolezza che la natura costituisce per l'uomo quello che le radici sono per gli 
	Descrivere in poche righe 2: alberi. Approfondire quindi la relazione stretta tra la qualità della vita delle persone e la salute dell'ambiente circostante
	Descrivere in poche righe 3: significa comprendere l'importanza del prendersi cura del territorio recuperando il contatto con esso, con i suoi elementi 
	Descrivere in poche righe 4: ed esplorarlo con tutti i sensi. La comunità locale e chi invece visita il Parco da turista o studente potrà recuperare il senso
	Descrivere in poche righe 5: di appartenenza a un ecosistema in cui ciascuno, anche con piccole azioni, può agire con effetti positivi.
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 1: Premessa La Rete dei CEA del Parco Nazionale dei Monti Sibillini negli ultimi anni ha sviluppato i propri progetti nell’ambito della programmazione InFEA concentrando la propria attenzione sui benefici che il contatto con la natura genera.  Il tema del benessere dalle attività “in natura” è infatti presente fin dal 2008, quando è stato affrontato il tema “Natura, Salute psicofisica e Bambini” con l’adozione del Progetto “Equilibri Naturali. Restituire la Natura ai Bambini e i Bambini alla Natura”. Il progetto ha rappresentato un’esperienza pilota che ha preso in considerazione, per la prima volta nelle aree protette Italiane quello che è stato definito il disturbo da “Deficit di Natura”.  
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 2: Altro tema caratterizzante delle attività didattico ricreative della rete dei CEA del Parco è quello dell’accessibilità alla natura. L’impegno iniziale assunto dal Parco è stato l’abbattimento delle barriere architettoniche, concretizzatosi nella realizzazione di “percorsi per tutti” e nel garantire l’accessibilità delle strutture per la fruizione. Successivamente l’obiettivo è stato quello di garantire l’accesso ai beni immateriali del Parco, attraverso la traduzione e l’adattamento di un manuale di Educazione Ambientale “Natura Accessibile”.  Dopo 20 anni dalla sottoscrizione della “Dichiarazione di Norcia” il Parco rinnova il proprio impegno per garantire libertà di accesso alla natura impegnando risorse sia per le infrastrutture che per garantire esperienze fruibili da tutti 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 3: Obiettivi del progetto  1. Stimolare il senso di appartenenza al sistema-natura Poiché l’attenzione per le tematiche del benessere dalle attività in natura e dell’accessibilità alla natura sono ormai “interiorizzati” e interessano trasversalmente tutte le attività proposte dalla Rete dei CEA, quest’anno il progetto intende valorizzare il senso di appartenenza a al sistema-natura, evidenziando le relazioni reciproche, le reciproche trasformazioni e la correlazione tra la qualità della vita dell’uomo e la salute dell’ambiente in cui vive.  “Fissare” le conoscenze con le emozioni, con l’uso di tutti i sensi, attraverso la conoscenza dei mestieri antichi, che rappresentavano il legame profondo tra l’uomo e il territorio: questi sono alcuni degli strumenti che permettono di riscoprire le proprie “radici” e che, attraverso il prendersi cura di quello stesso territorio, produrranno i frutti della consapevolezza e della protezione dell’ambiente. 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 4: 2. Aumentare la conoscenza dei valori del Parco Nazionale dei Monti Sibillini Altro obiettivo fondamentale è riconoscere il territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini come uno spazio privilegiato in cui entrare in contatto con la natura e acquisire la consapevolezza che si tratta di un’area particolarmente ricca di ecosistemi e di biodiversità, la cui conservazione rappresenta contemporaneamente un dovere per tutti noi e un diritto per chi verrà dopo. Per questo occorre trasmettere la conoscenza delle normative ma soprattutto le motivazioni su cui si fondano. 3. Favorire lo sviluppo di comportamenti virtuosi nei confronti dell’ambiente Le esperienze, proposte soprattutto ai giovani, vogliono veicolare proprio l’importanza dei gesti quotidiani, dal riciclo, recupero, riuso dei materiali alla scelta di uno stile di vita più sostenibile ma anche più sano. L’impegno è orientato a crescere futuri cittadini consapevoli, che possano da subito essere veicolo di tematiche ambientali verso gli adulti che li circondano. 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 5: 4. Favorire il turismo sostenibile nel Parco Il delicato equilibrio dell’area protetta, in cui il turismo è una componente economica rilevante, non è compatibile con una attività turistica che non ne sia rispettosa. Il turismo didattico, non troppo concentrato nel tempo e svolto sotto la guida degli operatori dei CEA, è sicuramente una risorsa per il territorio che non ne pregiudica la conservazione. 5. Favorire la ricomposizione delle comunità e l’integrazione tra le figure operanti nel settore turistico 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 6: La collaborazione degli altri operatori economici, anche piccoli produttori locali, è indice di questa integrazione e importante componente dell’offerta turistica. Molto importante è anche il ruolo che i CEA hanno svolto in passato, e si accingono a svolgere anche quest’anno, di nodi della rete delle comunità locali. Dopo ilo sisma e la pandemia infatti danno il loro contributo nell’ambito del progetto InFEA, con azioni di animazione diffusa del territorio che coinvolgono le fasce deboli della popolazione residente
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 7: Articolazione del progetto   Il progetto, come già in passato, si articola in tre programmi:   1. Parco&Scuola  2. E…state nella natura  3. EDERA (Educazione, Didattica E Responsabilità Ambientale)   Ciascun programma a sua volta può essere articolato in sottoprogrammi, come sotto illustrato. La scelta di più programmi è determinata dalla necessità di raggiungere i vari target, attraverso l’articolazione di differenti proposte didattico ricreative in grado di soddisfare le specifiche necessità dell’utenza.  
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 8: 1. PARCO & SCUOLA  Il programma PARCO & SCUOLA comprende due sub-programmi:   1.a PICCOLE GUIDE DEL PARCO: rivolto agli alunni delle scuole del Parco e si caratterizza, per un’attività educativa mirata a sviluppare, nei residenti nell’area protetta, il senso di appartenenza al luogo  1.b A SCUOLA NEL PARCO: comprendente proposte didattico – ricreative per gite di istruzione e soggiorni verdi e si rivolge a scuole di ogni ordine e grado.  I programmi diretti alle scuole prevedono la coprogettazione da parte dei docenti in considerazione dei programmi scolastici svolti e degli aspetti che si intendono maggiormente approfondire. 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 9: 2. E…STATE NELLA NATURA Il programma E…STATE NELLA NATURA si differenzia invece per due caratteristiche: in primo luogo si tratta di attività extrascolastiche, in secondo luogo si prevedono attività dirette a diverse fasce di età e struttura sociale.  Diverse formule organizzative: dalle esperienze di durata giornaliera ai soggiorni di più giorni per consentire un ampio ventaglio di esperienze. Tra queste per esempio il prendere confidenza con il buio e l’ascolto dei suoni della notte.   
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 10: 3. EDERA  Il programma EDERA propone una serie di attività destinate ai vari target, volte a diffondere ed interiorizzare nelle persone il senso di responsabilità nei confronti dell’ambiente e della sua tutela. Con il programma EDERA si intende inoltre diffondere la conoscenza di Agenda 2030 e stimolare l’adozione di comportamenti volti a garantire lo sviluppo sostenibile e contribuire a gli obiettivi fissati dall’Agenda.  I temi affrontati sono molteplici: servizi ecosistemici, clima, energia, biodiversità, ma soprattutto il contributo delle Aree protette allo sviluppo sostenibile e responsabile. Le proposte che comprendono questo programma prevedono l’immersione nei vari ecosistemi del parco, dall’ambiente fluviale al bosco, per riconoscerne gli aspetti di biodiversità ma anche l’intervento dell’uomo nel corso dei secoli. Tutte le proposte intendono rispondere all’Agenda 2030, Obiettivo 13. “Promuovere azioni, a tutti i livelli, per combattere il cambiamento climatico”.  
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 11: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 12: 
	Descrivere in max 10000 caratteri spazi inclusi 13: 
	Descrivere le attività 1: - Formazione: anche quest’anno la rete dei CEA del Parco usufruirà di giornate formative in cui gli operatori si 
	Descrivere le attività 2: confrontano  con i temi che hanno indicato. Si svolgeranno quindi 2 giornate formative riguardanti tecniche di primo 
	Descrivere le attività 3: soccorso in ambiente naturale, uso del defibrillatore e manovre di emergenza.
	Descrivere le attività 4: - Giornata europea dei Parchi: durante la settimana del 24 maggio verrà realizzato un calendario di manifestazioni e attività 
	Descrivere le attività 5: unitario che promuove il ruolo dei parchi nella tutela dell’ambiente e nell’educazione ambientale.
	Descrivere le attività 6: - 30 anni del Parco dei Sibillini: quest’anno alcune attività della rete entreranno a far parte del calendario di eventi 
	Descrivere le attività 7: con cui l’ente celebra “30 anni di tutela e valorizzazione dell’ambiente”.
	1_2: - Comunicazione: il Parco, attraverso i suoi canali, dà ampio risalto all’attività dei CEA, quali importanti partner 
	2_2: per perseguire le proprie finalità statutarie. 
	3_2: 
	4_2: 
	5_2: 
	6_2: 
	Descrivere le attività 1_2: Ciascun CEA, in relazione alle proprie competenze realizza attività rivolte a persone con disabilità. Per alcuni si tratta 
	Descrivere le attività 2_2: di attività che coinvolgono gli altri sensi diversi dalla vista: quindi l’ascolto dei suoni e dei canti, il tatto e il gusto.
	Descrivere le attività 3_2: In altri casi, con la collaborazione di operatori formati e specializzati, saranno organizzate escursioni con l’utilizzo della joelette, 
	Descrivere le attività 4_2: consentendo a chi ha disabilità motoria di affrontare percorsi sconnessi e raggiungere alcune mete “in quota”. 
	Descrivere le attività 5_2: Alcune esperienze sono invece pensate come laboratori per confrontarsi con la disabilità cognitiva, proponendo 
	Descrivere le attività 6_2: attività volte a superare la diffidenza che spesso genera l'idea di uscire dalla propria routine.
	Descrivere le attività 7_2: 
	Descrivere le attività 8: 
	Descrivere le attività 9: 
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	Descrivere le attività 11: 
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	Marche e dei CEA quota PREMIO: NO
	Indicare sìno 1: 
	Indicare sìno 2: 
	Indicare sìno 3: 
	Indicare sìno 4: 
	Indicare sìno 5: 
	Indicare sìno 6: 
	Indicare sìno 7: 
	Indicare sìno 8: 
	Indicare sìno 9: 
	Indicare sìno 10: 
	Indicare sìno 11: 
	Indicare sìno 12: 
	Indicare sìno 13: 
	Via Palestro n 19 60122 Ancona Tel 0718067303 PEC regionemarchebiodiversitaemarcheit_3: 


